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COMUNE DI SANT'ANGELO DI BROLO
C.A-P.98060 PRO}'INCIA DI MESSINA C.F. OO1O898O83O

8"8.N'l3? de1:5 sET' 2012

' f ft p I s Dr DET.TBDRAZIoM DELLA GILTNTA CoMLJNAIT

Llanno duemjJadodi'ci, il giorno cinque del mese di =-gq!cn!rs con

irúzio alle orc 14. oo , nella sala delle adananze della sede comunale, si è riunita

la Giunta Comu:rale nefe persone seguenti:

N. Coenome e Nome h€s. Ass.
7 CARUSO Basilio Sindaco - Presidente x

GERMANÉLÌI Ttuìd8lo Vice Sindaco
3 SAITTA Alberto Assessól€ X
4 PALMERI salvaùore ciuseppe Assessor€
5 GAGLIO Frarcesco Assessor€ X

coîla@rtecipazione del segÌetario comuía1e D,ssa Nina Spiccia.

11 PrEsidente constatalo che gli intervenuti sono in numenc legale, dichiara apeúala

riunione ed invita i presenti a deliberare sull'argomento in oggetúo specificato.

OGGEITO : Attivita ed iniziative formative del personale comunale sui rischi di infiltazionl
mafiose nell'attività della pubblica amministrazione, ai sensi dell'ad. 8 del
Decreto l5 dicembre 2011 dell'Assessore delle Autonomie locali e della Funzióne
pubblica: ltto di indirizzo applícatívo in ateria di trasparerua ai sewi della
legge regionale 5 aprile 2011, n. 5 e del Codice antimaJìa ed antícotuzione della
Pubblics Amministrazione (c.d. Codîce Vign r), appro,rato con deliberazione dí
Giunta Reqionale .514 del4 dicenbre 2009.



PROPOSTA DELIBERAZIONE DI GII}JTA COMTJNALE

Res. Generale
Proposte n.7ìtl2012

. AREA ATFARI CENERALI E AFFARI SOCIALI

Nr..19 Ord. della Foposta del 7.08.2012

OGGETTO: Attivita ed iniziative formative del personale comunale sui rischi di infiltrazioni

mafiose nell'attività della pubblica amministrazione, ai sensi dell'art 8 del Decreto 15 dicembre

ZOti aett,.a.ssesso." Oele Àúonomie locali e della Fwrzione pubblíca'. Atto di ihdilízzo awlicativo

i" ^"riiit ài o^ptuwa aí sensi della legge regiohale 5 aptile 2011, n 5 e del Codice ahtimafra

ed antícorruzíoie della Pubblica Amúíkistrazíone (c.d. Codice Vigha), approrato con

deliberazíohe di Giunta Regíonale n 514 del 4 díce brc 2009

v$ta jl "Codice antimafra e altticornaíone della Pubblica Ammítistr(Etb'e" (c d Codice Vigla)' adottato

i*-à"ri6"r-i.r" aarn iiiunra regionale n. 514 del4 dicembre 2009, dchiarnato dal,articolo 15, delta legge

regionale n. 5 del2011;

consiileratocheilGovemoregionalehaespressoitproprioindirizzopolitjcoamministrativo,nelsenso
dell,acoescimento dell,eflicienza" baspa.enza e competitività dell'Amministraz ione rcgloÍale"1uxo ciò

inserito in an contesto di Íorte contrssio alla corruzione ed all" criminalità organizzoîa" ' a,n'he athaverso
,,l,introdllzione di adeguate e concreîe odaliîà pfocedùTtentali che consenîano a tttli pfincípi e valori di

"ri*" ,"1 _odo à 
""""re 

e ìli operwe quotidíaúo dell'Amminisîf azione," girs1.a relazione di

acoompagnamento al decreto D. 520-144 biVA Fes€ntato all'A.R S' il 2 febbraio 2011, ed approvato' con

emendamenti, con la legge regionate 5 aprile 2011, n. 5;

visto il Dedeto 15 dicembre 2011 dell'Assesso.e delle Autonomie locali e della Funzione pubblica"

puùtli"uto *ttu GURS n. 54 del 30.122011, con cui viene adottato'lAtt'o di indirizzo applicativo in

;;;;;;t*"t- 
"i 

sensi della legge regionale 5 aprile 2011, n 5, ed in osservanza degli articoli 8' 9'

is, r+, re, ll, rs 
" 

zo del codice anti;afia;d anticoffuzione della Pubblica Amministrazione (c d codice

Vignaj, approvato con deliberazione diGiunta Regionale n 5l4 del4 dicembre 2009";

Dato atto che l'articolo 8 deìl'allegato A del predetto Decreto Assessoriale prescrive che:

j. Le oabbliche amminisîazioni della Regione Sicílíana informao i propri dipendenti, indiriduando le piìl

;;;;";;;;;;;*; ;;"; i rischi di htfhr;ioni di típo nafòso netla pubblica.amministrazione e di co uttela

e ciò iedíante ta difiisione di conoscerce e notizîe sulie forme diiriminalifà presenti nel territotio e sulle

nodalità di azioni àalte stesse pratícate nei rari settoti, quali, ad eseupìo, gli appalti di larori, senìzì e

joÀit te. ,l nl fne ta Regione iAssessorato alla Preside za) pottà olrire îîl supporlo infomativo agli altri

). ) tot 1ìne ,"lt'anbito delle pubbliche a ministrbioní della Regione Siciliana, secondo le modalità da

;";t;;;;;;idr.", "**tto 
pr;disposti corsi di lormazione aventi ad oggetto I'aggiornamento e l'evoluzione

í"i ,it"i ai infitrazioni ad opira detta cTiminalità e I'edueazione alla legalita' Emlí comportanenti
j."à"i"i,iii àítt;",i". professi'onale e presupposti pel I'efJicacia' I'eîlcierua ed il huon ardamento della

p ub b I ic a ammin b îr az i on e.

Proflì applicativi



La presente disposizíone inpegna tutti glí enti di cuî all'alt. I della Legge Regionale n. l0 /l ggi ad (doftare
percotsi formatí|i ed educatívi per prewnrc le inrthrazrcni ntfiose e ta ìot rurtela all'intemo del ramo
amministrativo di propria competenza.
A tal fne, il dipaftinento flmzíone pubblìca e personale dell'Assessorato della Funzi(ne pubblicu e dette
Auto omie Locali (ex '4ssessorato delld Presídenza) fomisce un supporro ifilormativo ed organizzati,o (rgti
enti dell'ammìnistrazíone regionale, anche media re Ia realizzazíone periodica di ewntí lo; oriyí mirati,'in
sineryía con glí ahri ulicí dell'amministazio e regionale ímpegnatí in attivitò sensibili (quali ad esempio,
sonítà, agficoltura, contruti pubhlici, benì conflscati, erogazione dei fnanzíamenti pubblíci, ifi
collahorazíone con le Pteletture, le Forze dell'ordine, nonché con le associazíoní, le fondazio;i, i centri di
sîudío e docume tazìone legalmefite riconosciuti, oprantî a lfuetto regionale e na.ionale, che ctbbiano qwte
Jìnalítà sraturafia la ptomozione dí iniziative a che;formative, per la difusione delta tegalità ed il con;rasro
alla mafa ed alle aÍiNità ciminalí allamedesima riconducíbili";

Ritenuto che occone dare concreta att'azione alla predetta direttiva, noll'ofiica di una progressiva
realizzazione di un sistema operativo omogeneo per tutte le amminisfaz ioni regionali, coe.erte cón ilrincipi
e le disposizioni della legge regionale n. 5/2011 e del "Codice Vigna,';

Rítenuto:

= di dover attivare alcuni periodici percorsi formativi ed educativi a favore del personale dipendente di
questo Comune, coinvolgendovi i seguenti soggetti:
:ì: - Magisî.atura'' - Prefettura di Messina

- Forze dell'ordine opetanti nel territorio;
- Centro Studi "Peppino lmpastato"
- Cento Studi "Pio La Tone"
- Assessorato Regionale dell€ Aùtonomie Locali e della Funzione pubblica;

-di dover pubblicare sul sito istituzionale del Comune il testo del ,,Codice Vigna,';

Ritenùto, iDoltre, ai fini di valutare il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti di questo
comune sulla conoscenza del codic€ vigna e sulla conoscenza del fenomeno delle infiltrazioni m;fiose
nella pubblica amministrazione, di chiedere loro la compil^zione del questionario, il cùi schema si allega
alla prcsente, già predisposto dal Dipartiúento regionale della Funzione pubblica e del personale:

Visto il decreto legisìativo 18.08.2000, n. 267;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente O.A.EE.LL. in Sicitia:

Tutto ciò premesso

SI PROPONE CIIE LA GII]NTA COMINALE DELIBERI

- Per i motivì e le dìsposizioninormative in premessacitati:

1) Di attivar€ e concordare periodicì percorsi formativi ed edùcativi in favore del personale dipendente,
con i seguenti soggetti :

- Magishatura
- Prefettum di Messina
- Foze dell'ordine operanti nel territoio;
- Cenho Studi "Peppino Impastato"
- Centro Studi "Pio La Torre"
- Assessorato Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione pubblical



2) Di diffondere tra tutto il personaÌe dipendente e pubblicar€, permaÍentemente, sul sito istitnzionale del
Comune w\rw.comùne.santanselodib.olo.ùe.it il Codice Vigna, adottato dal Govemo rcgionale con delibela
n. 514 del4.12.2009.

3) Di úchiedere ai dipendenti di questo Comune la compilazione del questionario, il cui schema si allega
alla deliberazione della presente proposta, gìà predisposto dal Dipartimento regionale della lunzione
Pubblica 9 del PeNonale;

4) Dare mandato al Responsabile degli atti di gestione del III Staffdi contatta.e e concordare con i soggettì
ìnteressati anche mediante stipula di protocolli di intesa i processi da pote in essere per dare conùeta
attuazione alla presente deliberaziooe.
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COMUNE DI SANT'ANGELO DI BROLO
C.A.P.98060 PRO\'INCIA DI MESSINA c.F.00108980830

Allegato alla deliberazione di Giunta Con lrr'ale n. )1? de| oî- 03-LOIL

OGGETTO: Attività ed iniziative formative del personale comunale sui rischi di infil1úzioni
mafiose nell'attività della pubblica amminislrazione, ai sensi dell'a.rt. 8 del Decreto 15 dicembre
2011 dell'Assessore delle Aùtonomie locali e della Fuizione pubblica:. Atto di i dítizzo applÌcatbo
in materia dí trasparenza ai sehsi della legge regionale 5 aprile 2011, n. 5 e del Codice antímafa
ed ahticotuzione della Pubblíca Amtúihistrczione (c.d. Codice Vígna), aryoyato con
deliberazione di Giunta Regíonale n. 511 del 4 dicenbre 2409. QUESTIONARIO

I dipendenti del Comune di Sarit'Angelo di Brolo, ai hni della loro professionalità ed affìdabilità,
,delono compilare un questionario, indicando:

". 
.:.; l,

l' .- L1) I mpporti di collaborazione, in qualunque forma retribuiti, svolti nell'ultimo quinquennio e se
sussistono arìcora rapporti di natua finanziaria o patrimoniale con il soggetto per il quale la
collaborazione è staia prestata;

2) Se, nel dspetto della vigerte disciplina, relativa al diritto di associazione, abbia aderito o aderisce
ad associazioni od organizzazioni, anche di caratterc non rìservato;

3) Se e qùali attivita professionaÌi od economiche svolgono le persone con loro conviventi.



In ordine alla acclusa proposta di aleliberazione, ai sensi dell'art. 53 della l€gge 8.ó.1990, n. 142, rccepito

dall'ar. 1, comúa 1', lett. i) de a L€gge Regionale 1i.12.1991, n. 48, e successive modifiche, vmgono espressi i

relativi parcri come app€sso:

IL RESPONSABILE del servizio interessato 'per quanto conceme Ìa îegolaiità tecnica esprime parere: favorcvole

Dara a7 0f 'lu lL

/- IL RESPONSABILE 
-'.!'-e-- W.-

rL RESPoNsABILI di rasioneria pd qLznto conceme u *"t^o *^"or" - "(*" r*,, ,o,o,""or" 
t

Data

IL RESPONSABILE

Ltoltre, it responsabile del sflizio finanziado , a noma del'aIÎ.ss della l-€gg€ 08.06. 1990, n. 142 recepito dall'af.l, coÍìrna
1e',,.lett. i) de a Legse Regionale 11.12.1991, n.48, e successive nodificazioni, nonchè 1'an.153, comn\a 5 D. Lss.267 /2000,
attèta la @pdtura finanziaria de a spesa.

.,:. j
Dlra 

-

':./
IL RAGIONIERE

LA GITJNTA COMIJNAIE

\'ISTA la superiore proposta di ahliberazione;
CONSIDERATO che ia proposta che precede è meritevol€ di approvazìone;

VIST,  la Legge 08.0ó1990, n. 142 così come recq)ita con Irgge Regionale 17.12.1991, D.48 e
modificazioni;
VISTO 10 Statuto Comunale;
VISTA la Circolare n. 02 dell'11.04.1992 d€l'Assessorato Regionale degti Enti Locali;
llSTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'alt.s3 della L€gge 08.0ó.1990, n.142 recepito da['art.1,
lettera i) de[a L.R. 11.12.1991, n.48 e successive modiflcaziorli;
VISTO I 'O. A. EE. LL. vigente in Sicilia;

^ cor voti unanimi, resi nelle folme di legge.

DELIEERA

Di applovare l'acctusa proposta di delibendone che si intende iffegra.lmenie úascritta ad ogni effetto di legge n9l

presmte ahspositivo.

Con successiva votazione unarìine Ìa piesente deliberazione viene dichiaiata

nnnediatanente eÉecutiva stante l rurgenza di prowedeie in nerito.



Il presente verbale, dopo la lettua si sottoscrive per conferma

IL

T'ASSESSORE

lLl
ÀNZIANO

trr'
., 1/t<

. * "TTi
'" ll/lt

CO!{IJNALE

--.'_::: --. cERTrFrcATo or prjeer./cazroùE
II sottogcrltlo sèsrérdio lcol6"rè, È" coÀf"*eattesla.i.onè d61 rGsso CoúunlZ€, ICERTIFICA
Ch€ la p.èsènté dèIi!é!é.ionè ò stata pù.bb1ic.tà
a11,4-1bo .li qqèlto CoÀu. !E! 15 gioo1
conaècutivi da1 _ !f_
Dalla lèsidenra Munlcipalè, tt
tL lEstq_cplqlrArE t! sEcÀllaero coMUlrÀLE

I1 sottosclitto sèg:éÈalio Coùsèle, wisti gl.i arti at,ufficio

Che la p.esent€

S.Àngèfo di Blolo, li

dè1ibèlazi.one,

ATTESTA

è stata putùlicata all'Afbo p!èÈorio Coùuale il
per 15 giolni consecuÈivi finó à1

IIr SECRSIARIO COÀIUNÀI,E

Il. sottosclitto Segrétario CoBunaIè, vigt_i gti atti d, ufficio

ATTESTA

Che la I'lesènt€ deli56lazione

tfn, esecutiva d"r:5 SET, 2012 pèlchè dichi"arara i'!édiaraaenrè esecuÈiva
da11a Giunta conunale (!.R.n.4{,/91)

E' DTVENUTÀ. ESECUIIVA I! GIORNO

tr alècoEai 10 giorni <talta AJ.bbu,cazióne alI'AIbo petorio
Enti rocà1i <ièL 21/O3/2OO3 - À!t, l?-L.R, O3/L2/199L, D-

s.Àne6ro cri BEoro, ri _è 5 SET, 20lZ
a{).

COMUNATTE


